
◗ TRENTO

Zaino in spalla e controllo anti-
droga  rinforzati  vicino  alle  
scuole. Oggi inizia il nuovo an-
no per i 70.335 gli studenti tren-
tini che troveranno nelle aule 
sparse  per  tutta  la  provincia  
6.059  insegnanti  (di  ruolo).  
Con la novità della direttiva del 
ministero degli Interni denomi-
nata «Scuole sicure» e che vuo-
le potenziare i controlli da par-
te  della  forze  dell’ordine  per  
prevenire  e  reprimere  le  de-
vianze che coinvolgano gli stu-
denti,  partendo  dal  consumo  
(e quindi dallo spaccio) di so-
stanze stupefacenti. 

Ma veniamo ai numeri della 
scuola trentina. Degli oltre 70 
mila studenti, 26.830 frequen-
teranno  la  scuola  primaria,  
16.453 la scuola secondaria di 
primo grado,  20.957 la scuola 
secondaria di secondo grado e 
infine  6.115 l’istruzione e for-
mazione professionale. A que-
sti si aggiungono i 14.429 bam-
bini  delle  scuole  dell’infanzia  
che hanno iniziato l’anno il 3 
settembre.  I  dati  evidenziano  
un calo del 4,01% delle iscrizio-
ni alle scuole per l’infanzia, del-
lo 0,55% nella scuola primaria, 
dell’1,63% nella scuola secon-
daria di primo grado e dell’1,40 
nell’istruzione  e  formazione  
professionale, mentre la scuola 
secondaria  di  secondo  grado  
registra  un  aumento  dello  
0,97%.  Invariato  è  il  numero  
delle  classi  che  sono  3.853,  
escluse le classi degli istituti pa-
ritari/equiparati e la formazio-
ne professionale. Le scelte de-

gli studenti confermano una te-
nuta  delle  iscrizioni  ai  licei  
(44%), seguiti dai percorsi tec-
nici (30%) e dalla formazione 
professionale (23%). Leggero il 
calo complessivo della popola-
zione  straniera  a  scuola  che  
passa da 10.160 a 9.969 unità 
(pari al 2% sul totale dell’anno 
precedente). Il calo degli stra-
nieri è più evidente nella scuola 
secondaria di  secondo grado,  
che vede un aumento degli stu-
denti italiani (+1,35%) e un calo 
degli stranieri (- 4,13%). Gli stu-
denti  con  bisogni  educativi  
speciali  certificati sono 2.849, 
di cui 1.654 alla scuola primaria 
e  secondaria  di  primo grado,  

316 alla secondaria di secondo 
grado e 600 all’istruzione e for-
mazione professionale. 

I docenti di ruolo sono 6.059, 
rispettivamente 2.618 alla pri-
maria, 1.486 alla secondaria di 
primo grado, 1.955 alla secon-
daria di secondo grado, mentre 
il  personale  amministrativo e 
gli assistenti educatori di ruolo 
sono 1.746. Infine si registra un 
incremento delle risorse impie-
gate nel settore scolastico che 
passano dai  717.264.000 euro 
dello  scorso  anno  ai  
752.664.000 euro dell’anno in 
corso. La Provincia investe nel-
la  scuola  ciascun  anno  oltre  
724 milioni di euro di spesa cor-

rente, oltre a circa 28 milioni di 
spesa in conto capitale. La spe-
sa è quasi interamente finan-
ziata sul  bilancio  provinciale.  
Le spese relative al piano lin-
gue e alla progettualità in favo-
re  degli  studenti  con  bisogni  
educativi speciali vengono cofi-
nanziate da Stato (al 35%) e Ue.

L’inizio del nuovo anno sco-
lastico  è  stato  anche  il  tema  
centrale del comitato per l’ordi-
ne e la sicurezza. Attorno al ta-
volo, con il prefetto Gioffrè a fa-
re gli onori di casa, il sindaco 
Andreatta, i rappresentanti del-
le forze dell’ordine, della poli-
zia locale e del dipartimento co-
noscenza della Provincia. Si è 
discusso della direttiva di Sal-
vini  valutando  positivamente  
la situazione trentina (nel sen-
so che lo spaccio vicino e nelle 
scuole e quasi assente) e deci-
dendo di aprire un tavolo tecni-
co con il quale verranno calen-
darizzati  specifici  servizi  in  
prossimità degli istituti scolasti-
ci. Lo scopo? Garantire che luo-
ghi così delicati e sensibili quali 
le scuole restino il più possibile 
avulsi dalle fenomenologie cri-
minali.

◗ TRENTO

Part-time agevolato per chi è vi-
cino  alla  pensione  (quando  
mancano 2 anni e senza avere 
conseguenze  sulla  quantifica-
zione della pensione), aumento 
dei mesi di aspettativa per ma-
ternità, promozione del ricam-
bio generazionale con l’assun-
zione di una settantina di giova-
ni under 32 e dello smart wor-
king per razionalizzare spazi e 
conciliazione dei tempi di lavo-
ro e famiglia. C’è anche questo 
nell’ipotesi  di  contratto  delle  
autonomie locali (circa 14 mila 
lavoratori)  siglato  nella  notte  
fra l'agenzia per la rappresen-
tanza negoziale (Apran) e i sin-
dacati di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil (la Fenalt no), dopo una trat-
tativa durata più di anno. In to-
tale le risorse a carico del bilan-
cio provinciale per questo rin-
novo ammontano a oltre 10 mi-
lioni di euro all’anno e ora si at-
tende il  definitivo avallo della 
giunta provinciale e il risultato 
della consultazione dei lavora-
tori da parte dei sindacati.

Vediamo  alcuni  contenuti  
specifici del nuovo contratto. È 
previsto un incremento del fon-

do per la produttività e il miglio-
ramento  dei  servizi  per  
1.530.000  euro.  Sono  risorse  
che andranno a premiare che si 
spende di più per il  migliora-
mento dei servizi. 

È stata istituita la quinta fa-
scia retributiva per il personale 
con esperienza di servizio di al-
meno 5 anni che abbia conse-
guito una valutazione positiva 
della prestazione. Viene previ-
sto  un  compenso  accessorio  

per gli operatori della polizia lo-
cale che sono chiamati a preser-
vare la sicurezza dei centri urba-
ni  in  situazione  «problemati-
che» nonché per  gli  operatori  
provinciali che prestano servizi 
di controllo ambientale e della 
qualità del lavoro. 

C’è anche il riconoscimento 
degli operatori delle Apsp che si 
prendono cura degli per il tra-
mite dell’istituzione di una in-
dennità di funzione Oss, di un 
compenso per i «rientri» e di un 
trattamento accessorio per il re-
stante personale di assistenza.

«È una soddisfazione - sotto-
linea il presidente Ugo Rossi - 
essere arrivati a firmare questo 
contratto che,  dopo 8 anni di 
blocco, dà, insieme agli altri ac-
cordi che abbiamo siglato nel 
corso della legislatura, una inte-
grazione al potere di acquisto 
degli  operatori  della  pubblica  
amministrazione  trentina,  cui  
riconosciamo  notevole  impe-
gno e  dedizione nel  garantire 
l’efficienza alla macchina pub-
blica. Una macchina che, lo ri-
cordiamo, amministra in auto-
nomia servizi pubblici di asso-
luta qualità in quasi tutti gli am-
biti che interessano la vita dei 

cittadini.
La qualità dei servizi resi è at-

testata anche dall’Indice euro-
peo qualità dove la Provincia, si 
colloca al 36esimo posto della 
classifica  generale  e  al  primo  
posto in Italia fra le pubbliche 
amministrazioni  locali  euro-
pee: più indietro troviamo ad 
esempio la Provincia di Bolza-
no, che è al 39esimo posto.

«Nel settore delle Apsp - spie-
gano i segretari della funzione 
pubblica  di  Cgil,  Cisl  e  Uil,  
Giampaolo  Mastrogiuseppe,  
Giuseppe Pallanch e Marcella  
Tomasi - abbiamo sanato un’a-
nomalia stabilendo un’indenni-
tà dedicata a compensare il per-
sonale, Oss per il momento ma 
in seguito anche gli altri, per i 
disagi legati alla turnistica e alla 
flessibilità  lavorativa.  Ancora,  
abbiamo allocato altri 80 euro 
sul Foreg (che premia la produt-
tività) e ripristinato la possibili-
tà di contrattare la proporzione 
degli obiettivi specifici attraver-
so la contrattazione di posto di 
lavoro nel settore dei Comuni. 
Abbiamo poi definito indennità 
che compensano il disagio del 
personale oggetto di fusioni e 
gestioni associate».

Le iscrizioni fanno 
registrare un calo 

del 4,01% agli asili, dello 
0,55 alle elementari, 
dell’1,63 alle medie e 
dell’1,4 nella formazione 
professionale. Crescono 
licei e istituti tecnici

Scuola, oggi si ricomincia: 
sui banchi 70.335 studenti
E fuori i controlli anti-droga
In calo gli alunni stranieri, alle superiori i più gettonati sono sempre i licei
Ieri il comitato per l’ordine e la sicurezza dopo la direttiva del ministro Salvini

Oggi la prima campanella del nuovo anno scolastico

Part-time e premi nel contratto
Firmata l’ipotesi di accordo che riguarda 14 mila dipendenti della autonomie locali

Il palazzo della Provincia 
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Domeniche, la differenza la fa la famiglia
Chi ha figli è contro le aperture: «Durante la settimana sono a scuola, nelweekend non li vediamo»

TRENTO Domenica sì, o dome-
nica no? Come nell’antico di-
lemma di Re Salomone, a sta-
bilire se la proposta della chiu-
sura domenicale per i com-
mercianti è gradita o meno ai
trentini è lo stato familiare. La
proposta viene dal vicepre-
mier e ministro del lavoro Lui-
gi Di Maio, che nei giorni scor-
si ha annunciato l’approvazio-
ne entro l’anno di una legge
che imporrebbe limitazioni al-
le aperture commerciali nei fi-
ni settimana e nei festivi.
L’ipotesi è tornare a una turna-
zione che lasci aperto solo il
25% degli esercizi commercia-
li: 8 domeniche all’anno da di-
sciplinare secondo un sistema
pre-Monti, quando sindaci e
commercianti si accordavano
per suddividere zone e turna-
zione.
Una proposta che divide

l’opinione dei commercianti
trentini non tanto e non solo
in base alla tipologia di con-
trattazione che li vede prota-
gonisti, ma anche in stretta re-
lazione con la presenza o me-
no di figli. I piccoli commer-
cianti e i negozi a conduzione
familiare non hanno dubbi:
l’imposizione della chiusura
domenicale rappresenterebbe
un danno economico impor-
tante, soprattutto per quegli
esercizi che trattano beni ri-
volti ai turisti o al consumo fe-
stivo. Sia il negozio di souvenir
Dolci Pensieri di via SanMarco
che l’Antica Dolceria di corso

Tre Novembre confermano: la
domenica si lavora, e tanto.
«La domenica rappresenta un
momento di introito impor-
tante, spesso superiore a un
giorno feriale. Per fortuna sia-
mo in quattro a occuparci del
negozio, e copriamo una do-
menica a testa al mese» com-
mentano da corso Tre Novem-
bre. Che la domenica si faccia-
no acquisti è confermato da
tutti, compresi i negozi che
fanno riferimento alle grandi

frasettimanale è anche più co-
modo per svolgere alcune
commissioni come andare in
posta o in uffici pubblici» dice
Chiara di Intimissimi. L’aper-
tura domenicale è vissuta co-
me un vantaggio anche da chi
deve necessariamente appro-
fittare del weekend perché du-
rante la settimana lavora. Il di-
scorso cambia quando arriva-
no i bambini in famiglia. «Fi-
no all’anno scorso non mi
pesava, ma da quando sono

diventata madre mi farebbe
piacere godermi mio figlio la
domenica» confessa una gio-
vane dipendente di Tezenis.
Un discorso che deriva non so-
lo da una necessità dettata da
legittimo affetto, ma dal rile-
vante impatto di tipo organiz-
zativo ed economico determi-
nato dall’impegno nei giorni
festivi. Non solo le scuole, ma
anche gli asili sono strutturati
su un’ideale settimana lavora-
tiva lunedì-venerdì, che cozza
con le esigenze logistiche del-
le famiglie. «Il riposo infraset-
timanale in questo senso è
inutile. Non posso stare con
mio figlio perché è all’asilo e

sono costretta a cercare solu-
zioni alternative, familiari o a
pagamento, per coprire i bu-
chi del weekend.» Un proble-
ma che appare più ampio ri-
spetto all’argomento delle
aperture domenicali, e si rife-
risce direttamente al grande e
delicato tema del sostegno alle
famiglie e alla genitorialità,
ancora scarsamente sviluppa-
to in Italia.

Chiara Marsilli
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In centro
Anche i
negozi
tradizionali
del centro di
Trento si sono
ormai
adeguati alle
vendite
domenicali
durante tutto
il corso
dell’anno
(Foto Rensi)

Giovane mamma
«Fino all’anno scorso
non mi pesava lavorare
nei festivi. Da quando
sono madre è diverso»

La vicenda

● Il tema delle
aperture
domenicali dei
negozi da
tempo
infiamma il
dibattito
pubblico

● Il ministro
del lavoro Luigi
Di Maio ha
annunciato un
cambio di rotta
rispetto alle
liberalizzazioni
di Mario Monti

● Il dibattito è
ripartito, ma a
dividere
sostenitori e
detrattori delle
aperture
domenicali non
è solo il ruolo,
ma anche la
condizione
familiare: chi
ha figli
preferisce stare
a casa

TRENTO Part-time per chi è vi-
cino alla pensione, novità per
chi «subisce» le fusioni dei
comuni, nuove indennità per
gli operatori Oss dell’ex case
di riposo e infine nasce la
quinta fascia retributiva.
Sono alcune delle novità in-

trodotte dal nuovo contratto
collettivo 2016-2017 della pub-
blica amministrazione. Dopo
un braccio di ferro, durato più
di un anno, tra Piazza Dante e
i sindacati ora si è raggiunto
un accordo. Nella notte è stato
siglato il nuovo contratto col-
lettivo per i dipendenti del
comparto dei comuni, le
Aziende pubbliche di servizi
alla persona (Apsp) e Provin-

cia che si applicherà a 14.000
dipendenti. Il rinnovo costerà
alle casse di Piazza Dante oltre
10 milioni di euro all’anno.
Ora si attende l’avvallo defi-

nitivo della giunta provincia-
le, ma il governatore Ugo Ros-
si non nasconde una certa
soddisfazione:«Questo con-
tratto dopo otto anni di bloc-
co dà un’integrazione di pote-
re di acquisto degli operatori
della pubblica amministra-
zione trentina. Una macchina
che — continua il presidente
— amministra in autonomia
servizi pubblici di assoluta
qualità in quasi tutti gli ambi-
ti che interessano la vita dei
cittadini: istruzione, sanità e

pieno. «Nel settore delle Apsp
— spiegano i segretari Giam-
paolo Mastrogiuseppe, Giu-
seppe Pallanch e Marcella To-
masi — abbiamo sanato
un’anomalia stabilendo un’in-
dennità dedicata a compensa-
re il personale per i disagi le-
gati alla turnistica e alla flessi-
bilità lavorativa. Abbiamo ri-
s p ed i to a l m i t ten te —
continuano — tutti i tentativi
di peggiorare l’impianto nor-
mativo».
Critiche arrivano invece

dalla Fenalt, l’unico sindacato
a non avere siglato l’accordo:
«Non sono state accolte novi-
tà tali da realizzare un con-
tratto compatibile con l’avan-

Lavoro

● Dopo un
anno di
trattative nella
notte è stato
raggiunto un
accordo sul
rinnovo del
contratto dei
dipendenti
delle
autonomie
locali

● Il contratto
riguarda
14.000
lavoratori

Autonomie locali, c’è l’accordo
Firmato il rinnovo del contratto per 14.000 operatori. Confederali soddisfatti
Fenalt critica. Nasce la quinta fascia, part time per chi è vicino alla pensione

10
Milioni di euro
l’anno è la
spesa prevista
per il nuovo
contratto

14
Mila sono i
lavoratori
interessati al
nuovo
contratto

zamento d’età dei lavoratori
— commenta il sindacato— .
I riconoscimenti introdotti no
sono sufficienti». La Fenalt
contesta anche il mancato ac-
cordo raggiunto sui buoni pa-
sto. «Non c’è stata alcuna
apertura— si chiarisce in una
nota— sul piano della cumu-
labilità e dell’estensione dei
buoni pasto, lasciando i lavo-
ratori del Trentino in netto
svantaggio rispetto ai colleghi
statali. Inoltre negli accordi di
settore dei comuni solo alcu-
ne categorie economiche
hanno trovato un ristoro eco-
nomico alla loro professiona-
lità».
Tra le novità del nuovo con-

tratto c’è l’incremento del
fondo per la produttività e il
miglioramento dei servizi per
un milione e 530.000 euro. È
previsto anche un compenso
accessorio per gli operatori
della polizia locale e gli opera-
tori provinciali che prestano
servizi di controllo ambienta-
le.
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assistenza agli anziani, gestio-
ne dei beni del territorio e
delle comunità locali, am-
biente, cultura, turismo, eco-
nomia, sicurezza e viabilità.
Con questo contratto ricono-
sciamo l’impegno delle per-
sone che lavorano per fa sì
che questi alti standard siano
mantenuti».
Sono soddisfatti anche i

sindacati Cgil Funzione pub-
blica, Cisl Fp e Uil Fpl che evi-
denziano una delle novità di
rilievo: la possibilità di lavora-
re part-time per chi si trova a
due anni dalla pensione, pur
mantenendo invariata la quo-
ta previdenziale che assicure-
rà una pensione pari al tempo

catene di franchising del cen-
tro storico come Intimissimi e
Tezenis, ma l’opinione cambia
radicalmente se si prendono
in considerazione le esigenze
dei più piccoli. Lavorare la do-
menica è infatti più omeno in-
differente per chi non ha figli,
vista la turnazione che garan-
tisce in ogni caso due giorni di
riposo settimanale. «Nulla di
differente da un qualsiasi altro
lavoro su turnazione. Anzi, tal-
volta avere il giorno libero in-
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